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Mercoledì, 2 aprile  1969      BRESCIA     PARMA

Questa mattina ho fatto scuola come al solito. Sono uscito alla svelta con il mio motorino per poter partire presto per Mompiano. Alle 13,20 tutto era già pronto a bordo del mio little car, un lambrettino I 50.
A Mompiano mi sono trovato davanti ai genitori di Gianni che non lo lasciavano partire o per lo meno erano alquanto incerti. Per fortuna poi Gianni è partito anche se i suoi genitori non erano per niente entusiasti della nostra idea.

Con il filobus 5 siamo arrivati vicino alla Volta che abbiamo raggiunto a piedi. Il primo passaggio ci è stato offerto da mio cugino Claudio che stava ritornando da Brescia con la Ford Escort.

 Ci ha lasciati alle Chiaviche dove abbiamo aspettato per quasi un'ora, durante la quale abbiamo visto arrivare  in autostop da Cremona Sandro Ghitti, Liberale Formentini e Lussignoli Giambattista.

Dopo un'attesa un po' estenuante, ci ha raccolto un giovane di Bagnolo, che ci ha portato fino al suo paese.

Nel giro di un quarto d'ora siamo stati presi da una Mercedes, sulla quale c'era un uomo dall'aria signorile. In macchina la discussione è stata piuttosto vivace; dalla quale abbiamo  capito che forse era uno di quelli, comunque ci ha portati fino a Cremona, dopo il ponte e cioè in provincia di Piacenza.

Siamo giunti con facilità all'ingresso per l'autostrada del Sole a Fiorenzuola d'Arda.

Qui abbiamo aspettato per un'ora abbondante inutilmente, ad un certo punto è arrivata la polizia la quale non ci ha sbattuto via come credevamo, ma ci ha indicato quale era il modo migliore per muoverci da lì.

Siamo entrati in un'area di servizio, dove abbiamo chiesto un passaggio  ad un automobilista di Parma, che ci ha portato fino nella sua città. La città famosa per il Teatro Regio ci ha fatto subito una buona impressione.

Abbiamo raggiunto l'Ostello della Gioventù, che si trova in un'antica fortezza, abbiamo fatto conoscenza con i ragazzi canadesi, tedeschi e svizzeri.

La sera siamo usciti per vedere i monumenti più belli: il Battistero ed il Duomo. Il Regio che pensavamo che fosse chissà che cosa, ci ha un po' delusi.

Stanche morti siamo ritornati in ostello dove contenti ci siamo addormentati.

Giovedì, 3 aprile  1969    PARMA     FIRENZE

Questa mattina ci siamo alzati ed abbiamo visto con dispiacere che stava piovendo. Con l'autobus ci siamo diretti verso l'ingresso dell'autostrada, dove ci siamo fermati per più di mezz'ora per aspettare   una macchina che ci prendesse. Siamo arrivati così a Bologna Nord da dove non riuscivamo più a partire in quanto tutte le macchine si dirigevano verso Milano.

Dopo un'ora di attesa abbiamo deciso di recarci ad un altro ingresso autostradale. A metà strada Gianni, stanco soprattutto per la pioggia, ha voluto continuare il viaggio in treno e così ci siamo divisi. Abbiamo fatto una scommessa: chi sarebbe arrivato ultimo avrebbe pagato la cena.

Io mi sono impegnato e di corsa con il miniombrello della zia Gina ho raggiunto l'autobus e quindi l'ingresso dell'autostrada. Ho trovato abbastanza facilmente un passaggio da un Fiorentino. Durante il viaggio, abbiamo discusso di molti argomenti interessanti. Ho avuto la possibilità di sentire parlare un Fiorentino con la sua c aspirata.

Arrivato a Firenze ho preso l'autobus 17 rosso, con il quale ho raggiunto la sede dell'Ostello, che si trova quattro o cinque chilometri dal centro storico, prima di arrivarci c'è un lungo viale alberato.

L'Ostello già verso le 14,30 era molto affollato di giovani, specialmente stranieri. Ho guardato bene se c'era Gianni, ma non era ancora arrivato.

Mi sono messo in un angolo ad aspettarlo, intanto guardavo con interesse un gruppo di hippies coronato di fiori.

Alle quattro e mezza Gianni è arrivato, siamo così andati in centro dove abbiamo mangiato una pizza ciascuno per un totale di 1.400 lire.

Il tardo pomeriggio ci siamo impegnati a gironzolare per il centro storico, ma il buio stava calando e così siamo dovuti rientrare in ostello.

Io ho cenato, mentre Gianni ha preferito non prendere niente. La sera è stata molto interessante in quanto nella sala antistante quella del bar eravamo in moltissimi ed abbiamo cantato un'ora abbondante. Era interessante perché venivano cantate canzoni nelle più svariate lingue: inglese, francese, tedesco, fiammingo ed italiano naturalmente.

Ho notato che anche gli stranieri sono abituati a gridare alcuni slogan, che sono comuni agli studenti di tutto il mondo: W Che, W Mao, W Torres…

Alle 10,15 siamo andati a letto; qui ho fatto una conoscenza un po' approfondita con un gruppo di Olandesi parlando in inglese, che loro conoscevano bene.

Venerdì, 4 aprile  1969       FIRENZE

Questa mattina mi sono svegliato alle sette: mi sono messo a posto e sono andato a svegliare Gianni che è un po' più dormiglione di me. A colazione abbiamo fatto conoscenza con una Francesina che insegna francese in un Liceo di Napoli.

Alle 8,30 insieme alla Francesina ci siamo diretti verso il centro per cercare di visitare Firenze il meglio possibile con un solo giorno di tempo a disposizione.

Abbiamo visitato Piazza del Duomo con la Cattedrale, Santa Maria in Fiore e con il Battistero, davanti ai quali sono rimasto colpito soprattutto dalla bellezza e dall'armonia derivante dalla policromia dei marmi ( bianco, verde, nero e rosa).

Passando per Via dei Calzaiuoli, abbiamo raggiunto e visitato la Chiesa di Orsanmichele; siamo arrivati quindi in Piazza della Signoria, dove abbiamo ammirato la Loggia della Signoria ed il Palazzo Vecchio.

Il Mattino siamo riusciti ancora a visitare il Ponte Vecchio e Palazzo Pitti che è una grande meraviglia. Abbiamo ammirato il Giardino dei Boboli, molto grande, molto bello e ben curato.

Abbiamo visitato la Galleria Palatina ed il Museo degli Argenti, di fronte al quale  non abbiamo fatto altro che strabiliare i nostri occhi.

A mezzogiorno siamo ritornati in ostello per il pranzo, abbiamo fatto conoscenza con quattro italiani, due di Torino e due di Roma e con uno Svizzero. 

Dopo il pranzo verso le 14  siamo ripartiti per il centro storico per andare a visitare gli Uffizi; siamo entrati alle 14,30, io ho subito cercato di seguire un cicerone che parlava in italiano per riuscire a seguire con più interesse il significato ed il valore artistico dei quadri.

La Galleria degli Uffizi era veramente affollatissima, in ogni sala c'erano più di 50 persone e molto spesso i vari gruppi erano di disturbo agli altri.

Ho potuto ammirare tra l'altro i quadri di Paolo Uccello, del Botticelli e di Michelangelo; purtroppo il tempo non mi ha permesso di continuare a visitare la Galleria totalmente, difatti mentre stavo ammirando la Sacra Famiglia di Michelangelo è squillato un campanello, per cui tutti siamo usciti.

All'uscita mi sono ritrovato con Gianni ed insieme siamo andati prima a visitare Santa Croce, la Cappella dei Pazzi e poi ci siamo recati a Santa Maria Novella, vicino alla Stazione.

Verso le sette e mezza siamo ritornati in ostello dove abbiamo cenato. La sera abbiamo assistito con molto interesse ai canti ed ai balli di un gruppo di giovani spagnoli.

Verso le dieci e mezza stanchi per le grandi camminate siamo andati a letto.

Sabato, 5 aprile  1969       FIRENZE     BRESCIA     GHEDI

Verso le sette e mezza, mi sono alzato e così alle otto eravamo già in sala per la consumazione della nostra colazione. Con l’autobus 17 rosso ci siamo recati fino alla stazione  e da qui abbiamo preso  un altro autobus che ci ha portato fino all’ingresso della tangenziale.

Subito abbiamo trovato un passaggio fino al casello dell’autostrada del Sole. Non potevamo essere più fortunati: abbiamo trovato un passaggio fino a Brescia. Vi lasciamo immaginare quale poteva essere la nostra gioia.

Ci siamo fermati  a Bologna un’oretta perché i due signori che ci hanno dato il passaggio, dovevano svolgere qui alcuni affari.

Parlando abbiamo scoperto che erano di Manerbio l’uno e di Adro l’altro. Ci hanno portato fino a Brescia, dove abbiamo preso il filobus e siamo arrivati così alla casa di Gianni. La nostra fame era grande, abbiamo mangiato molto e bevuto altrettanto.

Dopo una mezz’oretta che eravamo arrivati, è capitato a trovarci Ercole con Ombretta e così abbiamo discusso e riso parecchio insieme a loro.

